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Concerti 2010 – 2011
10° concerto

Auditorium Rai “Arturo Toscanini” – piazza Rossaro - Torino

giovedì 13 gennaio 2011 ore 20.30 turno rosso 

venerdì 14 gennaio 2011 ore 21 turno blu

Il concerto di giovedì 13 gennaio è trasmesso in collegamento diretto su Radio3

e in streaming audio-video sul sito www.osn.rai.it
Ivor Bolton direttore

Sally Matthews soprano (Solomon’s Queen)

Francesca Russo Ermolli mezzosoprano (Queen of Sheba)

Catherine Wyn-Rogers contralto (Solomon)

Mark Padmore tenore (Zadok)

Andrew Foster-Williams basso (Levite)

Balthasar-Neumann Chor

Detlef Bratschke maestro del coro

Luke Green  organo

Robert Howarth clavicembalo
Marcus Pouget violoncello
Georg Friedrich Händel (1685-1759)
Solomon, oratorio HWV 67  per soli, coro e orchestra

su libretto di Newburgh Hamilton tratto da testi biblici
Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4963

biglietteria.osn@rai.it; www.osn.rai.it
IL SOLOMON DI HÄNDEL

NELL’INTERPRETAZIONE DI IVOR BOLTON.
Con l’Orchestra Rai giovedì 13 gennaio 2011 

A Torino, su Radio3 e in streaming sul sito www.osn.rai.it.
Le solenni cerimonie per la consacrazione del tempio di Gerusalemme; il toccante trionfo dell’amore materno, reso possibile dalla giustizia e dalla saggezza del re; i preparativi per l’arrivo della regina di Saba; questi i momenti principali del Solomon, l’oratorio scritto nel 1749 da Händel, in un’Inghilterra prospera e saldamente governata da Giorgio II. L’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai lo propone giovedì 13 gennaio 2011 alle 20.30, all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini”, su Radio3 e in streaming sul sito www.osn.rai.it, nell’interpretazione di un grande specialista del repertorio barocco: Ivor Bolton. Con lui un cast internazionale capeggiato dal contralto Catherine Wyn-Rogers, interprete del ruolo di re Salomone, con il soprano Sally Matthews, il mezzosoprano Francesca Russo Ermolli, il tenore Mark Padmore, il basso Andrew Foster-Williams, e il Balthasar-Neumann Chor diretto da Detlef Bratschke.
Il concerto è replicato venerdì 14 gennaio alle 21. Le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1981) sono in vendita sia online sia presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti sono messi in vendita gli ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1981). Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.

Ivor Bolton
È stato Direttore musicale dell’English Touring Opera nella stagione 1991/1992, della Glyndebourne Touring Opera dal 1994 al 1996 ed è stato Direttore musicale, nonché fondatore, del festival di musica barocca di Lufthansa e dei St. James’s Baroque Players di Londra. Nel 2004 è diventato Direttore principale della Mozarteum Orchester di Salisburgo.

Fin dal suo debutto nel 1994, ha collaborato spesso con l’Opera di Stato Bavarese di Monaco, dirigendola in molte produzioni, fra le quali una rassegna di opere di Monteverdi e di Händel.

Nel 1998 ha ricevuto il prestigioso Bayerische Theaterpreis dal Primo Ministro della Bavaria.

Nel 1995 ha debuttato al Covent Garden di Londra e successivamente è salito sul podio della English National Opera, della Welsh National Opera e dell’Opera North.

Ha debuttato al Festival di Salisburgo nel 2000 dirigendo Iphigenie en Tauride di Gluck, ritornandovi poi ogni anno.

Ha preso parte al Maggio Musicale Fiorentino e diretto nelle principali sale da concerto europee, americane e australiane. 

Fra le molte compagini che ha diretto si possono menzionare: Royal Concertgebouw Orchestra, Philharmonisches Staatsorchester di Amburgo, Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecelia e Tonhalle Orchester di Zurigo. Ha debuttato ai Proms di Londra nel 1993, ritornandovi poi nel 2000 per dirigere La Passione secondo Giovanni di Bach.

Tra le opere del suo repertorio si ricordano: Il flauto magico, L’olandese volante, Peter Grimes, Tamerlano, La Calisto, Ercole Amante, Jenufa, Il ratto dal serraglio, Medea in Corinto e Alceste. 

Molte le incisioni con la Mozarteum Orchester di Salisburgo, fra le quali: Sinfonie n. 3, 5, 7, 9 di Bruckner, L’enfance du Christ di Berlioz, La creazione e Le stagioni di Haydn, nonché numerose opere di Mozart.
Sally Matthews 

Dopo aver studiato con Cynthia Jolly e Johanna Peters, nel 2000 ha completato il Opera Course alla Guildhall School of Music and Drama, e oggi continua a perfezionarsi con  Paul Farringdon. Nel 1999 ha vinto il “Kathleen Ferrier Award”. 

È stata membro del Royal Opera Young Artist Programme dal 2001 al 2003.

Nel 2001 ha debuttato al Covent Garden di Londra, interpretando Nannetta nel Falstaff diretto da Bernard Haitink. Da allora è tornata più volte in questa sala da concerto nei ruoli di Pamina ne Il flauto magico, Fiordiligi nel Così fan tutte, Sifare in Mitridate e Anne Truelove nel The Rake’s Progress.

Successivamente ha debuttato alla Bayerische Staatsoper di Monaco, interpretando il ruolo principale ne La Calisto di Cavalli; alla Netherlands Opera interpretando ancora Fiordiligi; al Theater an der Wien canatando nelle vesti di Blanche ne Les Dialogues des Carmélites di Poulenc.

Fra gli impegni più recenti si possono ricordare: la Sinfonia n. 4 di Mahler e Paradies und die Peri di Schumann con la Berlin Philharmonic, diretta da Sir Simon Rattle (e in seguito con la Mahler Chamber Orchestra e Daniel Harding); Elijah al Saito Kinen Festival in Giappone con Seiji Osawa; le Sinfonie n. 2 e 4 di Mahler con la London Symphony Orchestra, diretta da Michael Tilson Thomas; Seven Early Songs di Berg con la BBC Philharmonic Orchestra e la direzione di Gianandrea Noseda.

Ha preso parte a molti recital ed è stata membro del BBC New Generation Artists Scheme. Alla Wigmore Hall, con il Nash Ensemble, ha interpretato un brano scritto appositamente per lei da Mark-Anthony Turnage, il quale è stato anche inciso. Nel 2008 ha debuttato al Concertgebouw di Amsterdam con Simon Lepper. 

Gli attuali e i prossimi impegni includono fra gli altri: il debutto alla Staatsoper di Vienna nelle vesti di Donna Anna nel Don Giovanni; la Contessa ne Le Nozze di Figaro al Festival di Glyndebourne; Paradies und die Peri con Simon Rattle e la Bayerische Rundfunk Orchester; il Requiem di Brahms con Bernard Haitink e la Chamber Orchestra of Europe; le Sinfonie n. 2 e 8 di Mahler con la Philharmonia Orchestra e Lorin Maazel; infine la prima assoluta di Sternlose Nacht di Toshia Hosokawa, con la Mahler Chamber Orchestra diretta da Kent Nagano.

Francesca Russo Ermolli

Napoletana, diplomata in Pianoforte, Canto, nonché in Storia, Letteratura e Lingua Francese, ha intrapreso giovanissima lo studio del canto con Fedora Barbieri.

Si è perfezionata in seguito con artisti quali Paolo Montarsolo e Alfredo Kraus, seguendo poi masterclass presso le istituzioni musicali più prestigiose. Il suo debutto operistico è avvenuto con La Colomba Ferita di Provenzale al Teatro Massimo di Palermo.

Fra le sue interpretazioni ricordiamo: Buovo d’Antona di Traetta al Teatro La Fenice di Venezia, diretto da  Alan Curtis, la cui incisione discografica è stata pubblicata OPUS 111; Stabat Mater di Pergolesi a Parigi, diretto da Carlo Chiarappa; Combattimento di Tancredi e Clorinda e Ballo delle Ingrate di Monteverdi sotto la direzione di Rinaldo Alessandrini, inciso ancora per OPUS 111; un recital donizettiano, accompagnata al pianoforte da Francesco Nicolosi, al Teatro San Carlo di Napoli; Berta ne Il Barbiere di Siviglia sotto la direzione di Gabriele Ferro; Suor Angelica di Puccini con la direzione di Dietfried Bernet e Colomba Ferita, diretta da Antonio Florio. 

Durante la stagione sinfonica 2008/2009 del Teatro San Carlo di Napoli ha preso parte all’Era de Maggio di Roberto de Simone e al Die Erste Walpurgisnacht di Mendelsshon, diretta da Marco Ozbic.

Sotto la direzione di Florio è stata Filindo ne La Finta Cameriera, opera di Gaetano Latilla, nell’ultima produzione della Fondation Royaumont di Parigi, andata in scena prima in Francia, poi al Teatro di Corte di Napoli. L’esecuzione è stata incisa per OPUS 111 e il CD ha ottenuto prestigiosi premi (“Diapason d’Or”, “fff” di Télérama e “Choc de la Musique”).

Con l’ensemble “Pietà dè Turchini”, dopo numerose collaborazioni, ha inaugurato la stagione 2008 del Teatro Valli di Reggio Emilia, interpretando Elisa nell’Alidoro di Leonardo Leo, diretta da Florio. Di recente pubblicazione il DVD curato dalla Dynamic, vincitore del “Diapason d'or” e dello “Choc de la Musique”.

Nel 2010 ha partecipato con successo all'inaugurazione della stagione del Teatro di San Carlo di Napoli, interpretando Annio ne La Clemenza di Tito di Mozart, con la direzione di Jeffrey Tate e la regia di Luca Ronconi.

La buona conoscenza delle lingue straniere europee le permette di dedicarsi con successo al repertorio liederistico e cameristico con un’intensa attività concertistica.

Il suo repertorio operistico spazia da Monteverdi a tutto l’Ottocento, con particolare predilezione per le opere di Mozart e Rossini: è stata infatti Ramiro ne La Finta Giardiniera, Cherubino/Marcellina ne Le Nozze di Figaro  e  Dorabella nel Così fan Tutte. 

Vincitrice del Concorso ASLICO Progetto Monteverdi e del “VI Concorso Internazionale Città di Pistoia” per il ruolo di Rosina nel Barbiere di Siviglia, inscenato a Lucca e Pistoia sotto la direzione di Herbert Handt, e successivamente a Napoli e Grosseto, diretta d’Ovidio e Garbarino. L’ultimo suo ruolo rossiniano, è stato quello di Clarina ne La Cambiale di Matrimonio, in occasione del debutto dell’opera al Festival “Rossini in Wildbad”; di recentissima pubblicazione il DVD per l’etichetta Naxos, ricavato da questa esecuzione.

Catherine Wyn-Rogers
Dopo aver studiato, grazie a una borsa di studio, al Royal College of Music di Londra con Meriel St Clair, si è perfezionata con Ellis Keeler e Diane Forlano, con la quale lavora tuttora.

È stata protagonista di oratori e recital, cantando con diverse orchestre e cori britannici, fra cui:

Philharmonia Orchestra con la direzione di Leonard Slatkin, BBC Symphony Orchestra diretta da Bernard Haitink e Sir Andrew Davis, Netherlands Radio Orchestra con Gennadij  Roždestvenskij sul podio, nonché Orchestra Filarmonica di Vienna diretta da Roger Norrington.

Ha partecipato inoltre a festival quali quelli di Salisburgo, Edinburgo, Aldeburgh e BBC Proms. 

In ambito operistico ha collaborato con diverse compagini: Scottish Opera, Welsh National Opera, Opera North, Semperoper di Dresda, Opéra de Bordeaux, Teatro Real di Madrid, Netherlands Opera.  

Fra le produzioni cui ha preso parte si ricordano: con l’English National Opera, Suzuki in Madama Butterfly, Akhrosimova in Guerra e Pace di Prokof’ev, la Cieca ne La Gioconda di Ponchielli, La passione secondo San Giovanni, The Handmaid’s Tale di Ruders e  The Rape of Lucretia di Britten; al Covent Garden è stata la Prima Norna ne Il Crepuscolo degli Dei, Erda ne L’oro del Reno e Sigfrido, Magdalene ne I maestri cantori di Norimberga, Cornelia nel Giulio Cesare, Sosostris in The Midsummer Marriage di Tippett e Geneviève in Pelléas et Mélisande; con l’Opera di Stato Bavarese di Monaco ha interpretato Amastra nel Serse, e ha cantato ne La Donna Silenziosa di Strauss e nel The Dream of Gerontius di Elgar diretta da Zubin Mehta.  

Si ricordano infine due suoi debutti: alla Lyric Opera di Chicago con The Midsummer Marriage, e alla Houston Grand Opera nel Peter Grimes.

Fra le sue incisioni si possono annoverare: Samson di Händel con The Sixteen diretti da Harry Christophers, i Vesperae Solennes di Mozart diretti da Trevor Pinnock per Deutsche Grammophon, The dream of Gerontius per EMI. Ha partecipato inoltre con Graham Johnson all’edizione completa dei Lieder di Schubert incisa per Hyperion, ha registrato il Requiem di Mozart con la Scottish Chamber Orchestra diretta da Sir Charles Mackerras, e ha preso parte all’incisione di Peter Grimes con la London Symphony Orchestra diretta da Sir Colin Davis.

Mark Padmore 

Nato a Londra e cresciuto a Canterbury, dopo aver iniziato a studiare il clarinetto, ha ottenuto una borsa di studio del King’s College di Cambridge e si è laureato con lode negli studi musicali.

In ambito operistico ha lavorato con registi quali Peter Brook, Katie Mitchell, Mark Morris e Deborah Warner. Fra le sue recenti interpretazioni si possono menzionare: il ruolo principale nella nuova opera di Harrison Birtwistle, The Corridor, ai Festival di Aldeburgh, Bregenz, e al Southbank Centre di Londra; Tom Rakewell in The Rake’s Progress di Stravinskij alla Monnaie di Bruxelles; il ruolo principale nello Jephtha di Händel con la English e la Welsh National Opera; l’Evangelista nella Passione secondo Matteo di Bach al  Festival di Glyndebourne e Peter Quint in una produzione televisiva della BBC di The Turn of the Screw di Britten. 

Fra le orchestre con cui ha cantato, si possono ricordare: filarmoniche di Berlino, Vienna e New York, Royal Concertgebouw Orchestra, Philadelphia e London Symphony Orchestra. Collabora spesso con l’Orchestra of the Age of Enlightenment e canta frequentemente alla Wigmore Hall di Londra. 

Molti compositori, fra i quali Mark-Anthony Turnage, Sally Beamish e Huw Watkins, hanno scritto brani appositamente per lui; ha collaborato inoltre con cameristi quali Imogen Cooper e Christian Zacharias.

Molte le incisioni: le Passioni di Bach dirette da Herreweghe e Paul McCreesh, le Cantate di Bach dirette da Sir Eliot Gardiner e Herreweghe, le Messe di Haydn sotto la direzione di Richard Hickox, nonché il Don Giovanni diretto da Daniel Harding. 

Ha inoltre registrato un disco di arie di Händel, intitolato As Steals the Morn, insieme al The English Concert e con la direzione di Andrew Manze, pubblicato da Harmonia Mundi, che ha vinto il “BBC Music Magazine Vocal Award” nel 2008. Recenti pubblicazioni includono La Creazione di Haydn per la Deutsche Grammophon, il Messiah di Händel con la London Symphony Orchestra e la direzione di Colin Davis,  Winter Words di Britten diretto da Roger Vignoles, Die Schöne Müllerin e Winterreise di Schubert per Harmonia Mundi. Quest’ultima pubblicazione ha vinto nel 2010 il Vocal Solo Award della rivista inglese “Gramophone”. 

Andrew Foster-Williams

Ha studiato alla Royal Academy of Music di Londra, istituzione di cui è oggi Professore associato. 

In ambito operistico ha interpretato numerosi ruoli, fra i quali: le arie da basso nel The Fairy Queen di Purcell al Festival di Glyndebourne del 2009, e poi a Parigi e New York, sotto la direzione di William Christie; Zebul in Jephtha di Händel diretto da Ivor Bolton; il Conte ne Le Nozze di Figaro al Festival di Beaune; Publio ne La Clemenza di Tito con l’English National Opera; Alidoro ne La Cenerentola con la Welsh National Opera; Larkens ne La Fanciulla del West al Covent Garden; ha partecipato inoltre a una versione in forma drammatica della Winterreise di Schubert con l’Opera North. 

Ha recentemente debuttato negli stati Uniti nelle vesti di Leone nel Tamerlano di Händel con la Washington National Opera.

Molte le interpretazioni in ambito concertistico, fra le quali: Le stagioni di Haydn con la London Symphony Orchestra e di Sir Colin Davis (esecuzione registrata per LSO Live); la Missa Solemnis di Beethoven con l’Orchestre des Champs-Élysées, diretta da Phillipe Herreweghe; il Messiah di Händel con l’Orchestra Filarmonica di Strasburgo, sotto la direzione di John Nelson; Pulcinella di Stravinskij con l’Orchestre Philharmonique de Monte-Carlo e il direttore Yakov Kreizberg. 

Negli Stati Uniti ha di recente eseguito la Nelson Mass di Haydn con la Cleveland Symphony Orchestra sotto la direzione di Franz Welser Möst, e la Nona Sinfonia di Beethoven con la Milwaukee Symphony Orchestra diretta da Andreas Delfs.
Balthasar Neumann Chor
Fondato nel 1991 da Thomas Hengelbrock, è un gruppo vocale professionista, costituito da giovani solisti che sono stati in grado di riscuotere,  fin dal loro debutto, straordinari successi. Il nome si deve a Balthasar Neumann (1687–1753), il più abile architetto tedesco del periodo barocco.
Il repertorio del gruppo comprende composizioni del periodo fra il sedicesimo e il diciottesimo secolo, musica sacra inedita, musica corale italiana, nonché opere contemporanee.

Le straordinarie capacità drammatiche dei membri del Coro si uniscono spesso, in produzioni e progetti teatrali, al Balthasar Neumann Ensemble. Fra queste si possono ricordare: “Italian Carnival Music”, eseguito con maschere e costumi di scena; “Metamorphoses of Melancholy”, un omaggio ai compositori e poeti inglesi del diciassettesimo secolo; e, infine, “King Arthur” con le musiche di Henry Purcell e la sceneggiatura di John Dryden.

Nel 1992 ha debuttato sulla scena internazionale, a Utrecht, con Dido and Aeneas di Purcell, sotto la direzione di Hengelbrock. È stato invitato a prestigiosi Festival a Parigi, Praga, Gerusalemme e Wroclaw, nonché al Resonanzen-Festival di Vienna e al Schleswig-Holstein Musik Festival.

In occasione del Schwetzingen Festival e per la Opera di Bonn, ha eseguito una performance scenica, in collaborazione con il regista Achim Freyer, della Messa in si minore di Bach, replicata in seguito molte volte. 

In collaborazione con la Südwestrundfunk, emittente radiofonica tedesca, ha realizzato il ciclo di concerti “Adventure Music”, nel corso del quale sono stati eseguiti componimenti come la Missa Superba di Johann Kaspar Kerll, la Missa Sapientiae e il Requiem in fa maggiore di Antonio Lotti. Nel corso di diversi tour europei ha cantato i Vespri di Monteverdi, mentre altri tour hanno portata l’ensemble in Cina, Messico e a New York.
Nel 2005 il coro ha debuttato all’Opéra National de Paris interpretando l’Orphée et Euridice di Gluck, eseguito in una versione coreografata, con la direzione di Pina Bausch, e al Festival di Salisburgo, dove ha cantato il Solomon di Händel. Nel 2008, insieme a Cecilia Bartoli, ha rappresentato e interpretato La Sonnambula di Bellini, al Festspielhaus di Baden-Baden.
Dal 2010 è l’ensemble stabile del Mozartfest di Würzburg.    

Ha eseguito brani in prima assoluta di Simon Wills e da tempo realizza progetti che uniscono letteratura e musica, collaborando con Klaus Maria Brandauer.

Ha ricevuto il Premio alla Cultura dello Stato di Baden-Württemberg.
Detlef Bratschke
Direttore d’orchestra, cantante e arpicordista, ha iniziato la sua carriera musicale cantando  nello Knabenchor di Hannover. Ha studiato musica sacra ad Hannover e Friburgo.

È fondatore e direttore dell’Orlando di Lasso Ensemble, gruppo di solisti specializzato in musica del periodo compreso fra il quindicesimo e il diciassettesimo secolo, il quale ha vinto i premi “Echo Klassik” e il “Diapason d’Or” nel 1991, e il “Cannes Classical Award” nel 2000, per l’incisione dei madrigali italiani di Heinrich Schütz.

Dal 1992, insieme a Thomas Hengelbrock, è Direttore artistico del Balthasar-Neumann-Chor, con il quale ha debuttato alla Konzerthaus di Vienna.
È professore di musica alla Hochschule für Künste di Brema.
Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino

Ufficio Stampa: Paolo Cairoli 

tel. +39 0118104996 - fax +39 011888300

e-mail: ufficiostampa.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it


[image: image1.png]_1141565438.doc
[image: image1.png]RCIi L Orchestra Sinfonica
‘ Nazionale








